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r' .Non possoir{i esisteio, due avticdli 18 , .:. :.r

È il 
"oro 

del personale in esubero rispetto alle esigenze funzionali o finanziarie

DÈsideilo'nÍmèldie;silfa(lisEÒnqfeJl'ap-
plisibilitaì ddfa!'ticòlo 18 delìó.Stirl,uto dei la'
voratoìi àl,fubblicòtiir'rpiggq; di òùi tai1.lo si è
discússo ieri i c]ìe soló lt:alia9gÉí hà ài;i.iùizdti
con Ia dowta preci.ionc. Lo rrcrma sui licen-
ziameriiiè ieùpiè stàtà àÈtLc4i4 al.púbbliiq
;tupi"so in vinùdi due arl ieoli di coUeganr"ntolnplego 14qnu 0 oue arllcoll o uuleEauleuLu r
fra il d.lAs 165/2011.e:lo SialuiÒ dei.Lavorà'tiii lì.,1í

ri; precimrqentè. gli,articoli ! e 51''Ia ts:4e:i i
: aazioiÉ DiDubblióa./collèdir.óllgì.ha tuielaJg,-,i,
- nùÌriL'roèi colléshi; diriAèritì c'rìòii;.licentiàtiir. i
r dallé àlntriiniòtfà2iorii Ìubblic.hè;'hà, Òttelùté . i,

,.'i itòintegli giaj.ie úíqplio. all'àrticoló ì 18' Mi do-' r : lr.

1.., ùarrdo.iallclra; qiial'è il problemti? Là m'ddificii
, . Írolrebbe coriteneie.ún'esclirÈioiepèi,il!ùb.bli@
:,.,riùpiego? N{àì jn ùùedtó caso;.Qqalé iîdrmà si

applichércI:be pér licerì2iúè i pubbliciili|pié.ga-
.. li ilivàfir.7-àli? Ci iàióbberò forse. duè elit-icoli

, :i8, uno per ì Érivatiìérllàltrititer.ib-úbbliqi?Mi. Èènbià interosimilè! A 1ndnd chè laùiao'An:

lr Lr,rct Or-rr.snr

€" e rilìr'ma dell anicolo lB deÙo

S Sratuto dci lar oratori awà ef
H ,feni anche nelìa oubblirr rn-

-&-Jmiristraziuno, so'lrlr^n" rlcm
cli essi simo in buona pmte già opera-
tivi, per effetto della legee 183/2011. ll
nuovo arficolo 18 (siveda ltaliaOggí di
ieri), ma volta entrata in vigore la rifor
na, vurà mché per il lavoro pubblico,
per elfetto delì'articoìo 51, comma2, del
d.lgs 165/2001. ai sensi del quale .La
legge 20 maggio 1970, n.300, e succes
sive nrodificazioni erl irtrg azioni. si ap-
pLica alJe pulrbliche mìli-irazionj a
prescìndere dal nmero dei dipende.nti'.
Nessu tlubbio, dmque, che per i dipen-
denti pubbJici valgmo 1e regole di volta
fu volta vigenti poste dalio Statuto dei
lavoratori. Durque, anche i tlipendenti
pubblici non potrmro oltenern iJ reir-
1 ogro nel posto di lavoro. qualora siano
stati coinvolti in licenziamenti indìvi-
duali per "ragionì economiche,. Nel caso
del lavoro privato la fattispecie dei 1i.cen-

zimento dowto a ragioni econoniche è
ucora da definire. Per Ia pubblica m-
ninistrazione è già opermte da qrralche

EF, &d,cepex&,#,yweye,&ú 8{@et',$vrg,i,x*

gÈ,àe esi,ste per gí,i, seffiw,{,#,
nese il nuovo teslo delLarticolo 33 del
d.lgs 165/2001, come nodificato dall'r-
ticolo 16 deì1a Ìegge 183/2011, a menie
del qrrale le puL,bLìche aminìsnazioni
debbono .ffpmru" unualm"nLc la ri
cognizione de1 personale eveltualneDte
in esubero; lacìclove rilevino situzioni di
soprroumero o conunque eccedenze
di personaìe, ,,in relroione alìe esigenze
íìnziona-ti o alla sitlvione 0rruiaia
sono tenute ad osseware le procedure
previste dai successivi comi deUartico-
lo 33: le ministrzionì entro 90 giomì
rlalla comrrnir:azione ai sindacati della
situazione di esubero, devono verificare
se il personale intereÈsato possa essere
reimpipgaio all intcmo del mpdc-irno
ente, o possa mdare in rnobilità (cioè
essere trasferito) verso altri enti della
provincia o della regione. In nmcmza
di ciò, essere ilserito nelle liste dei lavo-
ratori ia disponibilità: cioè dei lavoratnri
sostmzialmente licenziati, che restano
per 24 nesi al massimo inseriti nelìa
Ù-t a, con il I raftmenln economiro pui
all'807o dello stlpendio, de1lìrdemità
integlativa speciale _e dellassegno per
il nucleo fmiliarq E evidente che ,,la
situazione firmziuia, come giustifi-

cativo della norna pubblicistica di rap-
porto del lavoro alle dipendenze del1a
p.a. risuiia malogae sor-rapponibfle alìe
' , sitscuze ncooom i.ho- di cui p rrìn ìa ri
fbnna dell'articolo 18. Nel caso delle arrr
mirrisb:azioni locali, lo slato di dissesto
finryimio o la violazione delle soglie di
spesa per il porsorralo. cor np la ujolazio.
ne de1 patto cli stabilità, possono essere
ragioni suffrcienti per la risol uzione ilel
rapporto di lavoro, senza possibilità di
rehtegro. In quanto ai licenziarnenti
discipliuui, uch'essi sono previsti nel
lavoro pubblico dall'ar1;icolo 55-quater
del d.lgs 165/2001. Si estenderà, du-
que. ai Ìavoratori pubblici la previsione
che dnetterà aÌ giudice la scelta se con-
dmnare a1 reintegro, o al paganento
deÌÌ'indemizzo, il ìavoratore licenziato
ir pcito ad m plocedimento disr iplina
re. rìconosciub privo dì fi,ndm"nio ir
spdp grudizjalp. Ai dipendcnri pubbLi, ì si
applicherà mche l'Aspi,la nuova ìnden-
nità sostitutiva della disoccupuione or-
dbaria e della mobi[ìl à. Che però.vanà
solo per i Ìavoratori pubblici assunti con
contratti a tempo deteminato. Per gli
altri l'uico .mortizzatore, è l'inden-
nità del periodo di disponibfità.


